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URBANISTICA, UNA DURA LETTERA DELL’ARCHITETTO 

Romano: non aiuto gli speculatori
E dal 7 maggio parte il corso sull’edilizia per consiglieri e amministratori

di Stefano Luppi

«Ci sono rimasto partico-
larmente male - spiega Mar-
co Romano, uno dei più noti
urbanisti italiani, consulen-
te dell’assessore all’urbani-
stica Sitta per la stesura del
prossimo piano regolatore -
perché ho letto gli interventi
della consigliera dell’Idv Eu-
genia Rossi e del grillino Vit-
torio Ballestrazzi in consi-
glio comunale. Non perdo
tempo a querelare, ma sono
state fatte insinuazioni sul
mio conto visto che sono sta-
to definito uno sciocco mos-
so a sostegno degli interessi
locali di un qualche impren-
ditore locale». Il professor
Romano - decine di libri al-
l’attivo sulla storia delle
città e la partecipazione alla
realizzazione di numerosi
piani regolatori in giro per
l’Italia - mantiene un tono di
voce tranquillo, ma si capi-
sce bene che non gradisce
per niente essere messo in
mezzo nelle lotte politiche
tra l’assessore Sitta e l’oppo-
sizione. «E’ ovviamente giu-
sto criticarmi - continua - ma
mi piacerebbe fossero criti-
che motivate su quel che pen-
so della città. Modena tra l’al-
tro non ha difficoltà maggio-
ri rispetto a tante altre città
italiane: è cresciuta in manie-
ra organica intorno al centro
storico sino al 1950, poi sono

stati creati quartieri sempre
più staccati dalla città antica
e in periferia non c’è senti-
mento e legame con la parte
centrale». Per questo Roma-
no sta collaborando con il Co-
mune - «in modo gratuito,
con solo un rimborso spese
per quanti sono venuti a Mo-
dena», spiega - alla gestione
delle attività di 7 università
che sostanzialmente stanno
“componendo” il futuro pia-
no regolatore. «Abbiamo ap-
profondito alcune tematiche
- continua il professore -
esponendo anche i materiali
in una mostra al Foro Boario
dove si vedeva che intendia-
mo riproporre in periferia le

caratteristiche, dalle bibliote-
che ai teatri ai viali alberati
come viale Martiri, dei cen-
tri cittadini che così bene
hanno funzionato nel corso
dei secoli». Il professore per
questo ha mal digerito le pa-
role dette in consiglio comu-
nale e ha scritto una lettera
alla presidente Caterina Liot-
ti: «Le insinuazioni - scrive -
sono personalmente e profes-
sionalmente offensive e pri-
ve di qualsiasi verosimiglian-
za. La consigliera Rossi pren-
de atto, con una vena di pro-
fondo scetticismo sulla mia
vocazione francescana, che
non ho percepito alcun com-
penso per gli studi propedeu-

tici al piano estetico della
città e che in ogni caso sarei
capace soltanto di stendere
disegni astratti senza cono-
scere la situazione di Mode-
na che pure ho raccontato
nelle mie relazioni. Il consi-
gliere Ballestrazzi racconta
di un imprenditore edilizio
corso ad accaparrarsi i terre-
ni attualmente agricoli che il
mio progetto renderà edifica-
bili. Qualcuno può dedurre
che non sarei propriamente
un francescano, ma sul libro
paga - ovviamente in nero e
forse “escortato” - degli spe-
culatori immobiliari. Per la
dignità del consiglio comuna-
le spiace vedermi attaccato
con questi argomenti».

L’urbanistica è dunque un
tema sempre più “caldo”, sul
quale si concentrano gli inte-
ressi professionali e quelli
politici e a riprova giunge
ora un corso, rivolto a tutti i
consiglieri, organizzato dal
Comune. Dal 7 al 22 maggio
per chi lo vorrà alla Palazzi-
na Pucci e nella sala del Con-
siglio comunale parleranno
alcuni esponenti in questi an-
ni vicini all’amministrazione
in attività progettuali. Ini-
zierà il 7 maggio dalle 16 alle
19 Giuseppe Campos Venuti
presidente dell’Istituto nazio-
nale di urbanistica, poi i pro-
gettisti Carla Ferrari, An-
dreas Kipar, Marco Stancari
e Giovanni Villanti.

Il consiglio comunale: aggiornamento sull’urbanistica per tutti

 

Messe a nuovo
le due strade
Pace e Gaddi
Lavori costati
240mila euro
Trentasei nuovi alberi,

frassini e ginko bilobe, sono
stati piantati sul lato nord di
via della Pace e di via Gaddi.
Le nuove piante, che hanno
sostituito 24 vecchie robinie
malate, sono state corredate
di impianto di irrigazione
per assicurarne un buon at-
tecchimento e un rapido svi-
luppo. I lavori di riqualifica-
zione hanno comportato an-
che il rifacimento delle aiuo-
le e dei marciapiedi, rico-
struiti in gran parte in battu-
to di cemento a spolvero di
graniglia, come gli originali.
In accordo con Hera spa, è
stato inoltre rinnovato com-
pletamente il collettore fo-
gnario adiacente i marciapie-
di che era stato in più punti
otturato dalle radici degli al-
beri preesistenti. A conclu-
sione dei lavori, sono state in
parte riasfaltate le strade: il
tratto di via della Pace che
va da via Guarini a via Guic-
ciardini e il tratto di via Gad-
di compreso tra via Puglia a
via Luosi.

In via Gaddi i tecnici han-
no anche deciso di sistemare
una delimitazione per proteg-
gere il filare di tigli posti sul
lato nord. L’intervento è co-
stato quasi 240mila euro.

PARCO D’AVIA
Suona la banda olandese

Oggi la fanfara “Harpe Da-
vids” di Brunssum (Paesi
Bassi) si esibirà nel parco
che la nostra città ha dedica-
to alla Fanfara reale dell’ar-
mata di terra per commemo-
rare i 34 musicisti morti nel-
la sciagura aerea di Eindho-
ven il 25 luglio del 1996, men-
tre rientravano a casa dal
Tattoo di Modena. Il concer-
to, ad ingresso libero, si
terrà alle 18.30 nel parco di
via D’Avia, Madonnina.

PIAZZA ROSSA
Mercatino del riciclaggio

Domani dalle 9 alle 18, in
piazza Guido Rossa, nel Vil-
laggio Giardino, c’è il merca-
tino del riciclaggio “Perché
nulla vada perduto”. L’inizia-
tiva è promossa dall’associa-
zione “Insieme in quartiere
per la città” in collaborazio-
ne con la Circoscrizione 4.
Tutti i cittadini possono
esporre le loro vecchie cose
rivolgendosi a Tric e Trac
cell. 338 8206208.

 

APPALTI

Pulizia Poste:
la Cgil revoca

lo sciopero del 7
Revocato lo sciopero de-

gli addetti alla pulizia del-
le Poste che la Filcams
Cgil aveva proclamato
per il 7 maggio. «Nell’in-
contro con il nuovo appal-
tante Mida Servizi srl si è
giunti ad un’intesa che
prevede importanti impe-
gni da parte di Mida sul ri-
spetto degli orari di lavo-
ro (escludendo riduzioni
unilaterali di orario) e sui
rimborsi dei costi di tra-
sferta da un cantiere a un
altro per le lavoratrici»
spiega il sindacato. Fil-
cams/Cgil «valuta con sod-
disfazione gli impegni pre-
si dall’azienda in un setto-
re come quello degli appal-
ti di pulizia dove troppo
spesso sono i lavoratori e
le lavoratrici a subire i
contenimenti dei costi de-
gli appalti e di scelte orga-
nizzative discutibili. Rima-
ne aperta la vertenza con
il precedente appaltante,
Iniziative Ambientali srl.

 

ELEZIONI
IN ATENEO

 

Chiamati al voto elettronico 19.500 studenti
Azione Universitaria: questo sistema è uno spreco da 70mila euro

di Paolo Formicola

Importante tornata eletto-
rale in vista per gli studenti
dell’università di Modena e
Reggio Emilia, che il 12 e 13
maggio saranno chiamati al
voto per rinnovare le pro-
prie rappresentanze in Consi-
glio d’amministrazione e in
Senato accademico; si voterà
anche per eleggere i nuovi
membri del Consiglio nazio-
nale degli studenti universi-
tari (Cnsu), per il Comitato
per lo sport universitario e
per i Consigli di facoltà.

Sono oltre 19.500 gli studen-
ti aventi diritto di voto sulle
sedi di Modena e Reggio Emi-
lia, a loro spetterà il compito

di indicare i nomi dei colle-
ghi che entreranno a far par-
te degli organi accademici.

In lizza per i quattro posti
del Senato accademico tre li-
ste: Azione Universitaria -
Studenti per la libertà e Mo-
vimento universitario pada-
no, con capolista Ferdinando
Pulitanò; Student Office, con
capolista Gian Lorenzo Fab-
bri; e Unione Universitaria,
con capolista Carmine Cri-
stiano Di Gioia. Per il Consi-
glio di amministrazione, per
il quale saranno eletti quat-
tro membri, i capilista sono
Mattia Verna per Azione Uni-
versitaria - Movimento uni-
versitario padano; Giuseppe
Bagli per Student Office e

Vittorio Saguatti per Unione
Universitaria.

Il Consiglio degli studenti
sarà formato dagli 8 eletti in
cda e Senato accademico più
altri 14 membri assegnati at-
traverso una votazione che
coinvolge l’intero corpo elet-
torale studentesco e attraver-
so una votazione uninomina-
le che consentirà d’avere
una rappresentanza di ognu-
na delle 12 facoltà dell’ate-
neo.

I seggi saranno 8 (6 a Mode-
na e 2 a Reggio Emilia) e si
voterà dalle 8.30 alle 19 il pri-
mo giorno e dalle 8.30 alle 14
il secondo giorno; gli scruti-
ni saranno immediati.

Critiche verso il nuovo si-

stema di voto arrivano dagli
esponenti di Azione Universi-
taria: “Queste elezioni fin
dall’inizio sono state osteg-
giate dai vertici, che hanno
introdotto il voto telematico:
la nostra non è una contra-
rietà a priori, quello che criti-
chiamo sono le modalità di
introduzione - spiega Emilia
Lazzarini di Azione Universi-
taria - E’ stato acquistato un
software del costo di 30mila
euro, ogni postazione co-
sterà invece 6 mila euro, se
cambierà il sistema elettora-
le dell’ateneo questo softwa-
re sarà buttato”. Altro punto
contestato è la riduzione del
numero dei seggi, che da 18 è
stato ridotto ad 8. L’ingresso del rettorato 

«Tassazione più equa»
Ecco le proposte di Azione Universitaria

Il primo dei 16 punti del programma di Azione Universita-
ria tratta il tema tasse: “Secondo noi l’attuale sistema di tas-
sazione è sbagliato perché non tiene conto del reddito, sopra
i 34 mila euro non vengono fatte distinzioni”, spiega Mattia
verna candidato per il cda, “Abbiamo anche proposto di fare
una differenzazione sul merito tenendo conto della carriera
universitaria”. Tra i punti chiave del programma figurano
anche la lotta al baronato, la richiesta d’adottare sistemi di
controllo sugli stages, un aumento di posti nei corsi a nume-
ro chiuso e una maggiore trasparenza dei professori, inseren-
do anche delle sanzioni: “Chiediamo che l’ateneo si munisca
di un registro - conclude Verna - dove gli studenti possano ve-
dere e segnalare i docenti che non si presentano a lezione o
ai ricevimenti, distinguendo così i professori che lavorano da
quelli che vengono in università solo per ritirare lo stipen-
dio”. “Uno dei nostri punti più importanti è la situazione au-
le e laboratori: ci sono facoltà che potrebbero essere punte
d’eccellenza dell’ateneo, invece vivono situazioni critiche co-
me a Ingegneria gestionale che, oltre a non avere parcheggi,
non ha nessuna aula studio dove aggregarsi”, spiega Ferdi-
nando Pulitanò, candidato per il Senato accademico. (p.f.)
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